
L’ idea di impegnarsi attivamente a promuovere l’ istituto dell’affido familiare nasce dalla 

convinzione profonda che, dare una famiglia ad un bambino che momentaneamente non può stare 

nella sua,  non significa solo fornire un supporto affettivo, ma anche assumersi la responsabilità di 

creargli uno spazio di agio nella comunità e nella società.  

Crediamo fermamente che un’esperienza d’affido debba poter offrire la possibilità di sperimentare 

un cambiamento, perché occasione di relazioni che modificano la fiducia che si costruisce tra i le 

persone coinvolte; è motore e presupposto dell’evoluzione positiva della vita del bambino, della 

famiglia di origine e della famiglia affidataria.  

Si tratta di non dare per scontato il disagio come condizione "normale" per i bambini e ragazzi con 

una partenza svantaggiata, ma di scommettere sulle loro risorse e sull’ incontro con la realtà 

attraverso l’attrattiva di un rapporto personale, di una relazione significativa che li coinvolga 

secondo la totalità delle dimensioni affettiva e cognitiva. 

L’ instaurarsi di relazioni di fiducia, costruite attraverso il lavorare insieme permette la realizzazione 

di percorsi comuni in grado di ribadire la valenza sociale dell’affido familiare, da un lato come 

salvaguardia dell’ imprescindibile diritto del bambino alla famiglia e dall’altra come crescita della 

famiglia affidataria che diventa promotrice nella società di un cultura di solidarietà e condivisione. 

 

COSA FACCIAMO 

• E.T.I.C.A. è socio Fondatore della Fondazione Affido Onlus (inserire il link: 

www.fondazioneaffido.it ) 

• Siamo membri della Cabina di regia per l’affidamento familiare a Napoli, istituita con 

decreto sindacale a inizio 2009. Essa mira a coordinare a livello cittadino le azioni in 

materia di affido, finora disarticolate. La finalità è giungere alla costituzione di Poli 

municipali per l’affido in cui si integrino famiglie, associazioni, terzo settore e istituzioni 

sociali e sanitarie. E’  attualmente formata da: Comune di Napoli, Dipartimento socio-

sanitario e Dipartimento materno-infantile dell’Asl Napoli 1, Fondazione Affido onlus, 

Consultorio familiare dell’ Istituto G. Toniolo, Cooperativa E.T.I.C.A., Associazione Figli in 

famiglia, Cooperativa L’Orsa maggiore e Associazione Progetto Famiglia onlus.  

• Troviamo famiglie disponibili attraverso momenti di sensibilizzazione in luoghi istituzionali 

ed informali e di predisporre un appropriato percorso di formazione. 

• Sosteniamo e monitoriamo gli affidi con strumenti pedagogici adeguati, forti dell’esperienza 

maturata negli anni nel campo dell’accoglienza di minori che vivono situazioni familiari 

difficili. 

• Gestiamo le segnalazioni provenienti dai sevizi sociali  

• Curiamo i rapporti con i servizi pubblici invianti e con i consultori che partecipano alla 

formazione delle famiglie 



• Attiviamo laboratori di intelligenza emotiva per tutti i minori coinvolti nei percorsi di affido 

familiare, con la consapevolezza che l’accoglienza di questi minori cosiddetti difficili passa 

in primo luogo attraverso la capacità di accoglienza da parte dei coetanei 

• Realizziamo percorsi individuali di tutoraggio scolastico c/o famiglie solidali 

• Rispondiamo ad esigenze di formazione specifica per le coppie affidatarie responsabili di 

case famiglia e prevedere momenti di accompagnamento e supervisione 

• Partecipiamo a progetti territoriali di costituzione di servizi affido ed in particolar modo 

coordinamento di percorsi di sensibilizzazione nelle scuole rivolte ad alunni e docenti  

• Proponiamo percorsi di formazione e aggiornamento degli operatori 

 

COSA CI PIACEREBBE FARE: 

• Laboratori rivolti alle insegnanti delle scuole sulla prosocialità, come prerequisito per poter 

parlare di affido familiare e organizzare delle campagne di sensibilizzazione nelle scuole 

• Aiutare gli adolescenti ospiti delle comunità a guardare l’affido come un’opportunità, 

attuando dei percorsi ad hoc  

• Proporre al Comune di Napoli di prendere in esame i casi di minori ospitati da strutture 

residenziali  e poter valutare l’eventualità di intraprendere un percorso di affido familiare  

• Fare una ricognizione sugli affidi andati male per poterne analizzare le cause e le 

conseguenze. Capire cosa non ha funzionato: formazione famiglia affidataria, sostegno 

famiglia affidataria, cura famiglia d’origine, preparazione e accompagnamento minore 

 

 

 


